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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico 
Modena 26/10/15

Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE 
Oggetto: prevenzione sanitaria e salute femminile- quali servizi restano al Consultorio per la prevenzione del tumore al seno?

· Tenuto conto delle affermazioni rese ai giornali locali in data 17.10.2015 da parte della direzione aziendale Ausl in merito alla sospensione  della gratuità delle visite senologiche gratuite ai consultori familiari;

· considerata l'importanza dell'abitudine all'auto-palpazione del seno fin dalla giovane età da parte delle ragazze per favorire la loro attenzione alla conoscenza del proprio corpo e stimolare la loro consapevolezza che la prevenzione primaria e secondaria è essenziale per garantire la salute futura

· considerata la legge 405/75 che ha istituito i consultori familiari con funzione di tutela della salute della donna, che delega alle Regioni la loro attuazione; considerato inoltre quanto riportato nel sito regionale dei consultori familiari che tra le prestazioni garantite cita:  

“Per prevenire i tumori al seno e riconoscere precocemente le alterazioni della mammella, nel Consultorio l’ostetrica insegna alla donna la tecnica corretta di autopalpazione della mammella. Questa tecnica può essere anche effettuata dal ginecologo durante la visita”

si chiede all'Assessore di competenza

1. se corrisponda al  vero che oggi donne e ragazze  che si rivolgono ai consultori spontaneamente, senza un preciso quesito diagnostico, per ricevere una visita senologica preventiva, non possano più ricevere questo servizio;

2. come si ritiene di poter insegnare alle nuove generazioni, ragazzi e ragazze, l'attenzione alla cura e all'ascolto del proprio corpo con l'obiettivo di comunicare l'importanza dei programmi di screening che nel futuro adulto verranno proposti a donne e uomini di diverse fasce d'età;

3. se questa scelta, immaginiamo dettata da necessità di risparmio per la contrazione delle risorse a disposizione del servizio sanitario regionale, non contraddica lo spirito con cui proprio a Modena nacquero i Consultori familiari come luoghi non di cura ma di preservazione della salute femminile

Simona Arletti

Caterina Liotti

